Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 04/12/2001 n. 202

Qgget t o:
Fatturazione del cessionario in nome e per conto del cedente - em ssione,

trasm ssione ed archiviazione delle fatture effettuata esclusivanmente in
formato digitale Istanza di interpello - articolo 11 legge 27 luglio 2000,
n.212 della societa' YJ S.p. A

Test o:

Con istanza d'interpello, presentata ai sensi dell'art. 11 della
legge 27 luglio 2000, n. 212, la societa" YJ S.p.A ha esposto il seguente
guesito, volto a conoscere la corretta applicazione delle disposizioni in
materia di | VA concernenti :

- | ' em ssione delle fatture in none e per conto dei propri

fornitori,
- la trasm ssione telematica delle predette fatture ai soggetti,
nel cui i nt eresse sono state enesse, nonche' i termni di
regi strazione degli stessi docunenti da parte di questi ultim, i
- termini  entro cui e possibile esercitare il diritto a
detrazi one.
QUESI TO
Al'lo scopo di automatizzare il <ciclo della fatturazione passiva |la
soci eta' intenderebbe sostituirsi ai propri fornitori nella fase di

generazione, emssione e trasmssione delle fatture relative ai beni e
servizi acquisiti.

Tal e obiettivo verrebbe perseguito attraverso il conferinento di
mandat o con rappresentanza, la nessa a disposizione, anche attraverso |la
costituzione di una banca dati condivisa, di tutti gli elenmenti atti a
consentire la corretta em ssione della fattura.

Al riguardo, |"istante illustra tre di fferenti i pot esi di

fatturazione in none e per conto dei fornitori, con riferimento al nonento
in cui si considera avvenuta |'operazione, nel caso di

1) acqui sto di  beni con clausola "reso franco arrivo", in cu
contrattual nente verrebbe pattuito "in deroga alla disciplina
civilistica, che il passaggi o dell a proprieta’ dei beni
conpravenduti si realizza contestualmente alla presa in carico

della nerce da parte della societa' istante", contestualnmente alla
gual e viene enessa una "Bolla di entrata"

2) acquisto di beni gia in "conto deposito”, in cui |'operazione si
considera effettuata nel nonento di scarico dal nmagazzino in
c/deposito e presa in carico nel mmgazzino di proprieta , con
em ssione di una "Bolla di entrata"

3) acqui si zi one di "servizi", con em ssi one della fattura a
prestazi one avvenut a, cont est ual nent e o, comunque, prim de
paganent o del servizio.

La societa' individua, tra |"altro, per ogni tipo di contratto
stipulato con i fornitori:

a) le nodalita' di acquisizione delle informazioni necessarie per una

corretta fatturazione (art. 21 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633);

b) il nmonent o di passaggi o dell a proprieta’ dei beni o di
ef fettuazi one del|l' operazione (art. 6 del D.P.R n. 633 del 1972);
c) i tenpi e nodalita’ di emssione e di invio telematico delle

fatture, e di registrazione delle stesse da parte dei fornitori
(art. 23 del D.P.R n. 633 del 1972 ed art. 1 del decreto de
Presi dente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 100);

d) [ term ni entro cui esercitare il diritto alla detrazione
dell"inposta (artt. 19 e 25 del D.P.R n. 633 del 1972 ed art. 1
del D.P.R n. 100 del 1998).
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L'istante, infine, propone di conservare |le fatture passive enesse
per conto dei fornitori, nonche' quelle cartacee ricevute da terzi
escl usivamente su supporto digitale imodificabile, distruggendo |'originale
di carta, (avvalendosi del disposto della legge 15 marzo 1997, n. 59, cosi
cone attuato dal decreto del Presi dente della Repubblica 28 dicenbre 2000,
n. 445 e dal D.P.C.M 8 febbraio 1999).

SCLUZI ONE | NTERPRETATI VA PROSPETTATA DAL CONTRI BUENTE

La societa' ritiene conforme alla normativa vigente |'ipotesi di
fatturazione in nonme e per conto dei propri fornitori, nonche' di em ssione,
trasm ssione ed archiviazione delle fatture enesse e ricevute esclusivanente
su supporti digitali.

L'art. 21, comm 1 del D.P.R n. 663 del 1972, infatti, nel disporre
che "per ciascuna operazione inponibile deve essere enessa una fattura", e
che "la fattura si ha per enmessa al nonento della consegna o spedizione

all'"altra parte", non specifica se |'obbligo di em ssione sia delegabile a
terzi, ne' se la trasnssione telematica sia equivalente a quella fisica,
| asciando margine all'ipotesi di fatturazione in none e per conto de

fornitori nonche' all'ipot esi di coincidenza tra emissione ed invio

tel emati co.
Il disposto di cui al comm 4 del citato art. 21 del D.P.R n. 633

del 1972, inoltre, nel prevedere che "la fattura deve essere enessa in
duplice esenplare” non indica se, detti esenplari, possano essere eness
escl usi vanente su supporto digitale non nodificabile, e, quindi, non
contrasta con | a possibilita' di enettere il docunento in formato
el ettronico.

In merito alla detrazione dell'inposta nella |iquidazione periodica
del mese successivo a quello in cui e stata enessa la fattura stessa,
|'"istante osserva che |'ipotesi non trova ostacoli nel conbinato di sposto

dell'art. 19, comm 1, dell'art. 25, comma 1, del D.P.R n. 633 del 1972
nonche' dell'art. 1, comm 1 del D.P.R n. 100 del 1998, dato che non e'
specificato se sia consentito che, nel nmedesinob nese, una fattura differita

sia enessa, registrata (entro il giorno 16) e portata in detrazione nella
i qui dazi one relativa al nmese precedente.
Da ultino la societa' istante rileva che, il conbinato di sposto degl

artt. 39 del D.P.R n. 633 del 1972 e 22 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600 (in applicazione dei quali "devono

essere conservati ordi nat anente, ... gli originali,...delle fatture
ricevute...fino a quanto non siano definiti gli accertamenti relativi al
corri spondente periodo d' i nposta") non senbra in contrasto con la
possibilita' di conservare, solo su supporto digitale, sia le fatture enesse
elettroni canente in nome e per conto dei fornitori, sia quelle,
ori gi nari anente cartacee, ri cevute dai fornitori e successi vament e

trasferite su supporti digitali (purche' conform agli originali).

PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

In merito alle i pot esi sopra illustrate, ed in particolare,
relativanente alla facolta' di enettere le fatture in nome e per conto de
cedente dei beni o del prestatore dei servizi, |'Anmnistrazione finanziaria
si e gia', piu volte, espressa in termni favorevoli per fattispecie

anal oghe (vedansi |e risoluzioni n. 445707/91 del 28 luglio 1992, n. 441445
del 12 gennaio 1993, n. 50 del 29 maggi o 1998, n. 24 del 12 febbraio 1999,
n. 75 del 7 naggi o 1999).

Non ri nvenendo el ementi ostativi nella proposta della societa
istante, perche' conforme alle disposizioni contenute nei citati docunenti
di prassi, la scrivente ritiene che il contribuente possa procedere alla
fatturazi one per conto dei propri fornitori, nel rispetto del conbinato
di sposto degli artt. 6 e 21 del D.P.R n. 633 del 1972.

Ri guardo |' em ssione e la trasm ssione della fattura in via
telematica, si rinvia alle indicazioni fornite con |le risoluzioni n. 571134
del 19 luglio 1988, n. 450217 del 30 luglio 1990, n. 451163 del 30 novenbre
1990, n. 107 del 4 luglio 2001, e con la circolare n.225 del 16 settenbre
1996.

Quest a Anmi ni strazi one, infatti, gi a' in diverse occasioni, ha
amresso la possibilita" di enettere la fattura in formato elettronico e di
trasnetterla tramte post a elettronica o con procedure informatizzate,
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di sponendo, tuttavia, che i dati relativi alle operazioni vengano, in ogni
caso, "materializzati" in docunenti cartacei

At tual mente non e', infatti, possi bil e ["utilizzo di supporti
alternativi a quelli cartacei per |la conservazione delle scritture contabil
e degli altri docunenti previsti dalle nornme fiscali, essendo necessari o un
intervento normativo al fine di regolanentare |le nodalita di conservazi one
(risoluzione n. 95 del 30 aprile 1997, n. 132 del 28 mmggi o 1997, n. 135 del
7 settenbre 1998).

Per quanto sopra non puo' trovare accoglimento la richiesta di
conservazi one dei docunenti enmessi e ricevuti solo su supporto digitale.

Per quanto ri guarda, i nfine, i termini entro cui puo’ essere
esercitato il diritto alla detrazione dell'inposta, |I'"art. 19 del D.P.R n.
633 del 1972 dispone che "Il diritto alla detrazione dell'inposta relativa
ai beni e servizi acquistati o inportati sorge nel nonento in cui |'inposta
di viene esigibile e puo’ essere esercitato, al piu tardi, con Ila
di chi arazione relativa al secondo anno successivo a quello in cui il diritto
alla detrazione e sorto ed alle condizioni esistenti al nonmento della
nascita del diritto nmedesinp". L'art. 6, quinto comm, del citato D.P.R n.
633 del 1972 stabilisce, a sua volta, che "l'inposta relativa alle cessioni

di beni e alle prestazioni di servizi diviene esigibile nel nmonmento in cui
| e operazioni si considerano effettuate secondo |e disposizioni dei comm
precedenti (consegna o spedizione dei beni in caso di cessione, paganento
del corrispettivo in caso di prestazione di servizio, ovvero emssione
anticipata della fattura o] paganento anticipato del <corrispettivo) e
|'"inmposta ¢ versata con le nodalita’ e nei termni stabiliti nel titolo
secondo”.

Nel caso di specie, la circostanza che l|a fattura sia enessa
direttamente dal cliente in nonme e per conto del proprio fornitore consente
al primo di avere |'imrediata disponibilita'" del docunmento, per cui, nel
rispetto delle richiamte disposizioni, il diritto alla detrazione puo'
essere esercitato in sede di liquidazione periodica dell'inposta effettuata
nel nese (ovvero trimestre) successivo a quello con riferinento al quale €'
stata enessa la fattura ed, ovvianente, senpre che' questa sia stata
annotata nel registro degli acquisti (art. 25 del D.P.R n. 633 del 1972)
anteriormente alla |iquidazione stessa e con riferimento al periodo in cui
si vuol far valere il diritto a detrazione.
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